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Il corso si svolge presso
l’Istituto Comprensivo di Lavis e si 

attiva al raggiungimento di un numero 
minimo di dieci partecipanti.

Il costo d’iscrizione è di € 20.00

Le iscrizioni possono essere fatte a 
partire dal 23 settembre 2013 presso la 

segreteria dell’Istituto Comprensivo
via Carlo Sette, 13/4 Lavis

Tel 0461 246535
email corsiadulti@iclavis.it

corso per adulti

«STORIA CONTEMPORANEA
DELL’EMIGRAZIONE TRENTINA»

I quadrimestre 2013

PROPOSTA LEZIONI

14 novembre 2013
L’EMIGRAZIONE TRENTINA: 
UN’INTRODUZIONE
STORICO ECONOMICA
Dalla seconda metà dell’Ottocento una combinazione di dinami-

che internazionali e fattori locali portarono ad una crisi dell’eco-

nomia regionale, che portò non solo ad un aumento del fenomeno 

dell’emigrazione, ma anche ad una sua differenziazione, con un 

passaggio dal carattere perlopiù stagionale a quello permanente.

21 novembre 2013
VERSO L’EUROPA
Prima tappa del viaggio alla riscoperta dell’emigrazione trentina 

non poteva che essere l’Europa, da un lato per richiamare l’idea 

di una emigrazione interna al contesto austro-ungarico, dall’altra 

per riscoprire le tante storie di un movimento composito e diversi-

ficato, che toccò le più svariate zone del continente, sino al parti-

colare racconto dell’impegno in Algeria, a seguito della coloniz-

zazione francese, e dell’emigrazione femminile in Belgio.

28 novembre 2013
IL SOGNO AMERICANO: CANADA E 
STATI UNITI
La vicenda trentina si inserisce nel contesto della grande emigra-

zione europea. Secondo don Lorenzo Guetti, dal 1870 al 1888 

erano partiti alla volta del continente americano quasi 24.000 

trentini. La prima parte della storia americana dei Trentini riguar-

da gli Stati Uniti ed il Canada.

5 dicembre 2013
IL SOGNO AMERICANO: IL SUD 
AMERICA
Le zone del centro-sud America sono quelle più interessate dal 

fenomeno dell’emigrazione trentina, nonché le più studiate, con 

diverse testimonianze dirette dei coloni. Grazie anche alla facilità 

d’inserimento nel contesto locale, sino al 1914 furono 10.000 i 

Trentini che ad esempio emigrarono verso l’Argentina. Sempre 

don Guetti, scrisse che «la Provvidenza ci portò un mezzo ben 

efficace, l’emigrazione americana. Gli sbilanciati prima, quindi 

altri meno pressati ma non senza debiti, e infine alcuni tra bene-

stanti troppo numerosi in famiglia si diedero alla spicciolata ad 

emigrare alla Repubblica Argentina».

12 dicembre 2013
LE ALTRE ZONE DEL MONDO 
E L’EMIGRAZIONE OGGI. 
CONCLUSIONI E PROSPETTIVE
L’ultima lezione sarà ipoteticamente divisa in due parti. In un pri-

mo momento il viaggio nella storia dell’emigrazione si concluderà 

con una tappa in Australia ed Oceania. Poi si tornerà nel presen-

te, con uno sguardo allo stato attuale dell’emigrazione trentina, 

con un riferimento alle istituzioni ed associazioni che si occupano 

di emigrazione in Trentino.

Gli incontri si terranno presso
l’Istituto Comprensivo di Lavis

dalle 20:15 alle 22:15

Il costo di iscrizione al corso è di € 20.

Per informazioni e iscrizioni:
Istituto Comprensivo Lavis - Segreteria

via Carlo Sette 13/A Lavis
Tel 0461 246535

corsiadulti@iclavis.ir - www.iclavis.it

Storia dell’autonomia 
trentina

Martedì 2 Dicembre
dal periodo delle

bombe fino all’euregio
Dal settembre 1956 si apre una fase di attività terroristica, 
in provincia di Bolzano. Si parte dagli attentati ai tralicci, 
ai cantieri edili e ai monumenti, ma si arriva fino all’esca-
lation più clamorosa. La Festa del Sacro Cuore, il 12 giu-
gno 1961, passerà alla storia come la “Notte dei fuochi”. 
Più di 40 esplosioni su tutto il territorio altoatesino, e la 
morte dello stradino Giovanni Postal di Salorno. Capiremo 
come si è usciti dalla situazione drammatica delle bombe, 
sino agli sviluppi più recenti. Concludendo con la nascita 
dell’Euregio (2011) e qualche domanda anche sul futuro 

dell’autonomia.

Martedì 4 Novembre
1848, rivoluzione e 

riSorgimento
E’ l’anno delle grandi rivoluzioni. Parigi, Berlino, Vienna, 
Milano e Venezia insorgono contro il potere costituito: 
contro il regime reazionario instaurato da Vienna al termi-
ne delle invasioni napoleoniche. In Italia prende forma il 
Risorgimento e a Trento, al tempo città austriaca, nasce il 
movimento per l’autonomia del Trentino: Carlo Clementi di 
Lavis è il principale sostenitore dell’autonomia trentina in 

un contesto austriaco.
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Martedì 11 Novembre
1900, la battaglia per 

l’autonomia
 All’alba del Novecento la classe dirigente trentina, libera-
li, cattolici e socialisti, si battono per un Trentino autonomo 
da Innsbruck. Alla Dieta territoriale del 1900-1901 per un 
soffio i trentini non ottengono quanto chiesto: un’autono-
mia amministrativa. Infuria il dibattito giornalistico e Ce-
sare Battisti, dalle pagine del Popolo, grida al tradimento 
tirolese. A Lavis, nel luglio del 1901, ha luogo in Piazza 

Loreto un comizio per l’autonomia.
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Martedì 25 Novembre
alcide de gaSperi e il 
concetto moderno di 

autonomia
 Grazie allo storico accordo del 1946 Alcide De Gasperi 
può essere considerato uno dei fondatori del moderno con-
cetto di autonomia. Quell’accordo fu il primo passo di un 
percorso che in Trentino-Alto Adige è stato lungo e a volte 
travagliato. Lo statista trentino ha saputo anche precor-
rere i tempi contribuendo all’avvio del processo di unità 
europea e cercando di favorire la cooperazione tra i popoli 

e il valore delle autonomie nell’unità del continente.
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Martedì 18 Novembre
confine al brennero, 

faSciSmo e ii° guerra 
mondiale

La situazione fra le due guerre è di grande incertezza e 
instabilità. La decisione di fissare il confine al Brennero è 
per molti aspetti un trauma culturale. In questo contesto 
s’inserisce il fascismo, con il suo progetto d’italianizzazio-
ne forzata dell’Alto Adige. Passando dal “Patto d’acciaio” 
con Adolf Hitler fino alla tragedia della Seconda guerra 
mondiale, si forniranno le basi per comprendere come, 
dopo la pacificazione, si sia formato il concetto moderno 

di autonomia.
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